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Uno'stadio déiron. dolajanni 

, L'on.-Napoleone .ColnjaiHii olio ha 
,glà, tan^o scritto a consigliato per ren-
,4ar" meno tristi, le oondicìpni dalle zol-
fàro e dai zolfatari di Sicilia, col rin-
cri)d5raento dalla onsi mineraria, ohe 
lia dato luogo a quelle notizie allar-

„;naiiti oheoi sono venute in questi giorni 
, dalla Sicilia, hit fatto un .nuovo studio 
. ohe sar i pubblicato nel prossimo uu-

mpt̂ o della Riforma sociale. 
Li'articolo è intitolato: !• lavoratori 

delle zolfars di Sicilia. 
l^arianiio d^gl'infoctuni della miniare 

l'onorevole Coiajaimi scrive: 
' È degoa di ,àtteuzìoti0 la quota ele­

vata d!,infor,tuni sul lavoro, che dà la 
classe dogli zolfatari, e speoialmante del 
picconieri e del carusi, cha^ lavorano 
nell' Intsrnn'.dslla)"•nììliató. '*É9si vanno 
asporti a frequenti pericoli, 

.QualbUo volta perdono la vita per' 
gaz irrespirabili, ohe si sviluppano ira-
provvlaamentej'più spasso per fraoa-

• manti, piar crollamtìiti parziali o totali 
delle volte, della gallerie. 

'Per le slesse causa o par caduta dàlia 
scale 0 in» pozzi, ' ohe 'iiall'oscurità non 
.-possono evitare, reslailo defot-maii 'a 
privi, di qualolie 'arto. 

Noii SODO rari gì' ifloendi, ohe tagliano 
la via alla uscita; si possono appena 
immaginare^ allora lo scene .di dispera­
zione che si> svoigona sottoterra e la 
cui desorizioiie, fatta Hìa'ql'aléhe lavo­
ratore miracolosamente salvato, desta 

Molti disastri si potrebbero evitare 
con un^,09l|^^gZÌoj^.,pi.ii,,r6izippale, pon 
una' sorva'glianza inagglara nei (avori 

'e coii un po' d'intelligenza e di pre-
veggenza nei minatori. 

Parla anche l'on. Oolajanni di quel 
.legittimo dgsiderio 'di un «eiHo relativo 
lusso, ohe fanno quegli operai, nei giorni 
.di festa, desiderio che un ootisoie in­
glese trovò caratteristico negli 'operiti 
.siciliani, a lo g'iustifloa cosi, colla pa­
iole dall' ingegnere Travaglia; antico di­
rettore della regia scuola mineraria di 
Caltanissatta: 

«Dedito ad una yita di Monflpip-e di 
«i1ib6V=Ì3'oltìtd"'Pr"'itól'e settimana Idal 
mondo, separato per più giorni 'iialla 
sua famiglia, l'operaio dalle miniere in 
Sicilia 'vuole kd ogni costo i suol giorni 
di riiJoso e le sue feste; tal'oi-a in questa 
è troppa spendereccio e barca di com­
pensare le durézze della vita ai ope­
raio, n^Ua settimana, con un Certo'be­
nessere e coi piaceri ohe più ama, nei 
giorni che è ai paese... Noncurante dei 
pericoli, ai quali è oontittuamerite a-
aposta la s.ua vita, conta poco questa 
par sé e per gli altri, anche quando 'è 
fuori della, miniera; e malau^urata-
niaota, spesso si lascia trascinare digli 
innp,e,ti dell.'j^nimo a sacrificarla. Ma è 
per ^ua natura generoso, mai vile: af­
fronta a vjao alto dieci avversari, non 
soverchia col. iSumero i deboli. Trattato 
b'epe si affeziona a chi lo rispetta, a 
òhi lo stima, ed è capace d' P&"i atto 
di coraggio; 'ttóttató con sprezzo e con 
àurezz'tt, si,,riitella' ê  .si vendica., 

«'Riconosce la superiorità di chi vale 
PIÙ di' 'lui, e (lur coi sudi difetti, pha 
l'istruzione mitiga,'^ un operaio di cui 
si può fare quello ohe si vuole, sapan-
dolo trattare. Chi ne dica male, non 
lo ooaoBce. » . 

La Wbite Mario aggiunge: 
« I zolfatari vanno a messa regolar­

mente la fasta, e si fanno il segno della 
croce, quando comincia il lavoro ogni 
mattina ; ma molti, anzi i più, sfo'gaUo 
il dolore e il malessere in bteteinmìe, 
ohe ^ono la quintessenza (lolla di'spei'a-
elone. 

« 11 oàmm. Gaetano di Giovanni ha 
ratìoolto di queste beatemmie un oa|m-
pione per il Pitrè, e fanno rabbnvidii.'a. 

i« Maliaiita nte matri ohe mi figliò ! 
Poroi tu pcirriàu HHe mi t'HlHòl 

« Cvishi era mepHo ca rhi faciva, 
porcui dimenu dll'annu mi scahnà-
vanu, lapigliava'ne... e muria. Dioiiiu 
ca ci^sutvnu dia«^li:Jll^^(}.,mid^ì,\.^ij^q; 
e^mrrianu tìèniri, qvanlìì ci parlu 
taniicohia » • , , , 

Se la pifsl.iano ppraino col mi^?ro o 
ohe.mangianp. laggi(i: 70/3 dhbilh 
ritifii- mi poixa, fari Iqssicu. . 

Parlando dèli'^fliiqazione dagli zolfa­
tari, l'o'n, CalajaDpj .d.ioe;:. 

« La vita e J',^df)c^ziona ^pgli.zcifa.-
tarl à un avviitmènto alla mafia, ad essi 
vengono più a mostrarsi rigorosi ossar-

clbo 
ina-

tàtori del oodloo àaWomei'là, aiizioliè 
del codice penale. 

« L' analfnbeti^rao rogna sovrano tra 
i zolfatari, ma ossi sono di vivissima 
iutelligaiiza, ohe si sviluppa col frequenti 
contatti colla ellissi più colto e dal go 
nere di vita che conducono, cho li avezza 
preoocemtìnto a disoutare bene dei pro­
pri int'erossi e cho sorpreso la Wnita 
Mario nella sua visita alle miniare. 

« Le condizioni morali e intellattuali 
degli zolf'itari vengono sinistramente 
riaps'ochiato dalle casse di risparmio, 
d.iHa dolinq'ueiiza a dallo stato dalla loro 
associazioni. 

<i Lo zolfatoro non figura tra i pos­
sessori di libretti dalle casse di rispar­
mio di qualsiasi genera: e eha non fi-' 
guri 'ogg! cól salarlo della fama si oa-
plsoe: ma non vi flcura neppure negli 
anni della prosparita. 

«'Figura Invece nelle statistiche pe­
nali e speoialmsnta nei reati contro le 
persone ». 

11 contributo fortissimo che i solfa-
tari apportano nella quota dell'omicidio 
è altratt'uito rilavante in quella dei fe-

'rimenti; .il noti, però, ohe ,di questi 
moltissimi non vengono denunziati, per­
chè 1' offeso ha scarsa, ilduoia nell' am­
ministrazione deila giustizia dal regno 
a si riserba di f.ira le propria vendette 
da buon mafioso, oìie conosca ad Os­
serva il codice AaW'omertà. 

Pàvla. inflna l'onor. Colajanni anche 
delia rerooe usura che si parpotra ttnora 
impunemente a danno dei poveri lavo­
ratori dello miniera, di quel (mok sy­
stem, di cui è stata propo-sta l'iiboliziona 
in un progetto di legge, ma che non è 
stato poi ancora abolito; 

« Si narrano coso Inverosimili sull'u­
sura di certi coltivatori, che costringono 
gli operai a consumare i generi soadenli 
di propria produzione e ohe fanno an­
che cucinare nella bottega ,|e pecore e 
i bovi morti per milattia;8d lo voglio 
credere che stano davvero esagerazioni 
0 enormità' di altri tempi ». 

'La bottega è ,nhfi specie dj omnibus: 
vi si smercia 0I19, carta e polvara per 
i^ mine, vino, pasto, pane, formaggio, 
aìgarì, zambù, salumi eoo. 

Il bottegaio 0 dà il tanto per canto 
sulle cousuqazioni 0 fu un forfait col 
ooltivalore dalla miniera. 

Questo gli garentisce il credito con­
tro l'operaio, ohe nel giorno della paga 
spesso rimano con un pugno di mosche 
e vede gran parta del suo lavoro ingo­
iato dal bottegaio. 

lì usura si può dire viene esercitata 
in tutte le miniere e la differenza tra 
coltivatori onesti e disonasti sta in que­
sto: gli uni fanno le paghe frequante-
mante 0 almeno non obbligano i lavo­
ratori a comprare il necessario nella 
bottega; gli altri rimandano la paga 
con tutti i prelesti 0 costringono gli 
operai a fornirai nella bottega. 

La bottega, nella quale si esercita il 
truck-system, rappresenta il me^zo più 
perfezionato dello sfruttamento dal la­
voratore disila miniera a benaficio del­
l' industriale, coma la gabella rappre­
senta lo sfruttamento in grande dell'in­
dustria a benaflaio dal proprietario. Una 
miniera di zolfo dalla Sicilia, perciò, 
può prendersi a prototipo dello sfrutta­
mento dal lavoro, dell' ingegno ed anche 
del capitale altrui. 

Poco lieta lii condiziona dei zolfatai, 
corno sì vede. 

Vada ^oi a maravigliare un movi­
mento tra quella gante così sfortunata 
e tanto perseguitata, so rincrudita la 
orisi, manca loro pure quel po'... di 
veleno — com' assi qualche volta lo 
chiamano — ohe serva a sostentarla, 

L I P R O M A DEftLI M O R I A TRIÌBSTÈ 
Trieste 21 — Corra voce oha gli 

elettori dal corpo elettorale del podestà 
do.tt. Pitteri (IV. Città), intendano con­
vocare un comizio per giudicare l'a­
zione del loro rappresentante. 

LE INOMiZIOm IN 6ÀLLIZIA 
Vienna 21 —̂  Continuano le inon­

dazioni di niolte contrade, nella (lallizia 
e. nella Slesia; )e acque calcino. lenta­
mente ma il pe;'loolo continua anzi è 
aumentato in parecchi distretti in se­
guito alle, pioggia continua. 

Il numero delle vittime spacialmente 
in, Ungheria è considijrpvole; i danni 
sono einocrai, IMÓlti villaggi sono privi 
di aliipento. , 

Le ooiaunioazioni al nord dall' Un­
gheria sono parzialmente ristabilita. 

pu-
sog-' 

nolj 
di 

n inàtriioiiio ei?ils appyalo ilai Mainati 
Budapest 2J — Alla Camera dei IMa-

giiatl si approva il progatto sul matri­
monio civile con voti 128, contro 134, 
con una maggioranza quindi di 4 voti. 

Questo risultato ò accolto con ontu-
siasino dai banchi dalla Sinistra. 

fi presidente annunzia ohe domani si 
procederà alla disoussione degli articoli 
sul progatto. 

Il cardiuale Vaszaras, primate di Un­
gheria, dichiara che i vescovi parteci­
peranno alla discussione degli articoli 
par migliorare dna cattiva legga e ron­
darla meno cattiva. 

La seduta poscia à tolta. 
All'uscita dalla'Camera dai "IM'aguatî  

,i, partigiani della riforma, i raihlstrl'a 
sopratatto Wakerle, sono a'Cdolti da di­
mostrazioni entusiastiche e da tìn'eriorme 
folla. , ' 

GRISPI AlklEDRICHSRUHE 

Ciò ohe il doti. Scìmeninger 
proibisce a Bisinarck di Man-, 
giare e bere '— La cucina, 
francese — Può un 'dùplo-\ 
'malico arrossire ? — Si-
sniarck bugiardo. 

I giornali tadesolii continuano a 
blicara interessanti particolari,sul 
giorno di Orispi a Frisdriohsruha 
1887, divulgati a quanto dicono 
un confidente e ooinpagno di tiiaggio 
del presidente del ministri italiani. 

Si è a tavola. Vi Siede pure ti dbtt. 
Schwoninger. Quando i .qamerieri por-' 
,tano i maooharoni, espressamente inse­
riti nel menu in onore degli ospiti ita­
liani, Bismarok dica anno dèi convitati: 

— Sohwanlnger, mi ha proibito dii 
mangiare i maccheroni, ma io ne man-i 
gerò egualmante ; già egli non mi vede: 
è miope ! 

Al caffé, Bismarok prega il suo me­
dico di' permettergli di bere, alla sa­
lute dai signor Crispi, un bicchierino 
di Cognac. 

Schweningor si mostra un po' titu­
bante ed. il canoeliere di ferro esclama: 

—̂  Ecco, sempre la stessa cosa ! Egli 
teme che non gliene rimanga abbastanza 
par lui I Caro dottore, non inquietatavi 
per il Cognac ; ne ho ancora 400 bot­
tiglie, tutte dello stesso anno ! 

Ad un altro pasto, mentre i came­
rieri servivano un pezzo di: cervo, uno 
dai convitati domandò a Bismarok j 

— Eccellenza, siete stato voi ad uc­
cidere il cervo ? 

— No risposa il principe — lo non 
uccido volentieri la mia selvaggina. 

L'anonimo italiano dice però, nella 
sjie ipoinorie di viaggio, che Bismarok 
per il passato, era molto «mante della 
oaccja e in tutti i viaggi da lui intra­
presi non traliisoiò mai di recarsi ad 
una partita di caccia. 

Lo stesso Bismarok scrisse una volta: 
« Io non mi trovo bene che a caccia, » 

II piatto di cervo foce sorgere una 
piccola discussione sulla cucina francese, 
e Bismarok disse : 

— In generale, bisogna dire ohe la 
cucina francese è. buona; soltanto c'è 
l'inconveniente che i cuochi francesi 
nou sanno preparare a dovere la grossa 
selvaggina. Par far ciò ci vuole un'arte 
tutta speciale. Del resto, se si vuoje 
gustare la selvaggina, a dovere, non bi­
sogna ossero impazientì, ad i francesi 
lo sono un po' troppo. Bisogna atten­
dere qualche giorno ; la selvaggina 
frasca nou è m.ii troppo gustosa. Il 
cervo ohe assaggerete oija, fu preparato 
1& giorni dopo la sua uccisione. I cuo­
chi francesi credono ohe basti battere 
la oarna, ciò che la rende bensì, pastosa 
ma parò non le aumenta di corto il sa­
pore, 

Un giorno, a pranzo finito, dopo oha 
i. convitati ebbero parlato a lungo dol 
vini italiani, dei liquori e del maraschino 
di Zara, Orispi, rivolto a Bismarok, in­
cominciò a lodare uno del proprio se­
guito. Il lodato disse: 

— Ma voi mi fata arrossire ! 
E poi rivolto al principe : 
— Eccallenza, è permesso ad un di­

plomatico di arrossire ? , 
Bismarok, fra una pipata e l'altra 

rispose : 
— Un diploinatioo dove avare l'abi­

lità di non arrossir mai. 
Dal,,ro3soi;e si passò, a discorrere dfillfi, 

menzogna, " " ' " " " " " 
disse : 

ed il oauoal Ilare di ferro 

—- lo non mento vofentitìri ; io odio 
la menzogna, ma, lo confesso, dorante 
la mia vita politica, qualche volta fui 
costretto a ricorrere anello alla bu­
gia. Devo però dìohiarara cho ho por­
tato sempre rancore a colora Che mj 
costrinsero a mentire, 

U n ' e n c i c l i c a ' d è l P a p a 
Parigi 20 -— 1 giornali pubblicano i( 

sunto dell'artnuoziata epciolìoa, in oc­
casione della chiusa deli giubileo. Dopo 
aviir ricordata la manifestazioni, ohe 
durante il giubileo dimostrarono la u-
mone dei cattollol, e quella fra esse e 
il Papa, questi dice che, .giunto a ter­
mino dalla, vita, vuole, ad esempio di 
Cristo, chiataare i popoli alla uniià dalla 
fede, 

Parla dapprima dpgli infedeli, tra 1 
quali, dice, la chiesa continuerà con zelo 
crescente a (iropagare la- fede. Indiriz­
zandosi'quindi a'gli oriehtali, ricorda oha 
i loro antenati riconobbero 11 primato 
dei Pontefloi romani', 'Come lo rioonób^ 
bero i latini. e . i greci nel Concilii di 
Lione e di Firenia. ' 

Constata olle gli orientali attualmente 
sono ben disposti verso i 'cattolici, e 
perciò li Invitaialla unione perfetta nella 
fede 0 nella gerarchia, assicurando che 
manterrà loro i riti e i privili'gi pa­
triarcali. 

Diriga speciali inviti ai popoli slavi, 
assicurando ohe avisaiino la- grandezza 
a la prosperità tornando alla chiesa 
romana. ' 

Invita altresì vivamente 1 protestanti; 
a tornare in grenbo alla chiesa, dicendo 
ohe niuna regola di certa feda e di àu-l 
tarila rimane loro. Cosi tutti i cristianil 
avrebbero la steste-fede e carità baSatei 
su uno stesso Vangelo. ' 

Terminando renciolioi, il Papa esorta, 
i cattolici a scuoterà la loro inerzia in 
mezzo ai pericoli, a ubbidire pienamenta 
al magistero della chiesa, òhe definisce 
società perfetta con diritto d'indipen­
denza.- Deplorando il rinnovato spirito 
di regalismo, esorta apaoialmanto gli 
italiani e i francesi a scuoterà il dispo­
tismo delle sette. 

Afferma oha la; concordia religiosa 
dei popoli iiiirterà a scongiurare i mali 
dalla guerra, mentre lo stato attuala 
dall'Europa con una maggiore apparenza 
che una. realtà di paco rovina la gio­
ventù, i'agricoHiira, le arti e il com­
mercio. 

Ricorda i suoi insegnamenti 1 per rl-
.solvare la questione sociale, secondo il 
vangelo e la questione politica, armo­
nizzando fa» libertà dei popoli con l'au­
torità del 6ov9rno,*qualsiasi forma que­
sto abbia, 

Concluda con 'un appello ai gover­
nanti, affinchè, favorendo l'unità reli­
giosa, evitino che la fine del secolo so­
migli la fina tempestosa del secolo pre­
cedente. 

LE CASSE DI SCIOPERO 

Maritano di essere notati 1 tentativi 
oha si fanno in Svizzera per eslendare 
alle vittima dagli scioperi i beneflziì dol-
l'assiouraziohe. 

Il corpo legislativo di San Gallo, ha 
addottalo una leggo ohe istituisco d^lla 
cassa di sciopero di cui sono obbligati 
di far parta gli operai cho non hanno 
un guadagno superiore a 5 lira al giorno 
e ohe non sono gii assicurati a qualche 
cassa privata. 

(Jueste casse di scioparo sono alimen­
tata dall^ quote dei iĵ edeijî iill (30 can-
tesirai per sdttittìiiua al tììaccimum), 0, 
por le eccedenza dai su.ssidii,dello Stato 
e dei 'Co'ralini. Lo casso 'i'driiisoòìio, ~al 
bisogno, all'assicuratomi'indennità quo­
tidiana di 1 lira almeno per sessanta 
giorni al maximum. 

Il processo M a Banca'Romana . 
di ieri) 

Si odo il tasta da Angeiis, ohe prima 
era malato. Depone oha vide Tanloligo 
a mattare in una busta parecchi biglietti 
da mille e consegnarla al Aglio paroh!è 
la portasse a Giolittl. 

Sì odono quindi l testi 'chiamati dal 
poteri discrezionali dai presidente. 

Bo, ispettore di 'pubblica siourò'zza, 
dipe di aver fatto, la papqqisizloql .in 
oàsji ,̂di,.1^5i^zkrom e di esservi qu,inaî  
recato dal questore oha gli ha ordinalo 
di riaprirà i pacchi e di fare un elenco 

speolale dei documenti più importanti. 
Cosi si fece. . , 

Rinaldi è li delegato cho .ooiSidiuvò il 
Ho nallo perquisizioni a il giudica istrut­
tore nella successiva parquìsizloni alla 
Banca Romana. ' Allóra si trovò in un 
armadio nella camera di Tanlongo ohigso 
solamente a chiave. L'armadio era pieno 
di carte. 

Mestriaar, guardia di p. 9,, asflluda 
Juaìslàaì Irragol'arità hello perquisizióni 
in 04?^ t,azz,.ar.tìnj. Vide FpFtié in casa 
Lazzaroni durante la ' perquisizioni, ma 
il Bo lo fece allontanar^, Pi'cò nall'uf-

,^c|o di ,'ranlonga alla Banca Itomatia le 
perquisizioni si fecero molto irragol^r-
menté. Non era nn'a vera parquislziona 
ma sembrava si trattasse di uàa'WÓeroa 
che il questore faceva di carte, ,ohe( già 
sapeva, dova MlsJoSs'ofq, ',Sl,aopór8ftiche 
jl,delegato Rinaldi si- metteva' iiji tasca 
alcuna carte'ad a qualche mia osserva­
zione risposa che eseguiva 'gli órdini 
superiori. Una saia il quastoro ,̂,C[̂ n il 
ol^ìegato, e il tesiti fi\ redo' ?!|j( "^anea 
inqil! ufficio di, Tanlongo. Furono tolti l 
sigilli a aparti' i oassatti. < 

Si te6e Ip'spbglìo.'di'al'otìne carte ohe 
,||,^'uést(jr8;niiS9 in una Ijusta grande, 
ohe,'portò via a quindi ai apposero i 

Mestrinar confol^ma 'gli appunti da 
lui rilasciali al Montalto. 

Rinaldi negji di aver portato via carte 
dalle perquisiziotir. ' 

Mestrinar lo '80stie,ne.| . 
A dimanda dj'gli avvocati, il Rinaldi 

ammette che taluni documenti raper-
i,tat> furono .portati alla questura in bu­
ste aperte, ma però elencate. 
, 'Do^o altri' schiarimenti, ì testi si 11-
oenzjftnp e .l'qdiejjz'a à sospesa,. , ,, 

Ripr^^a l'udienza, Altobolli, avv-ioato 
deila Parto civile, chiede ohe si richia­
mino al processo l documenti, che è rl-
sii'ltffi»-.ltjoi(arsi préji^p Crispi.-, . , . 
lì I I P W o r i si rim^itoiio alla giustìzia 
della Corte. 

y 'PàWJ?8 ' Miii.isfere «'OPpiHip.-
La Corte si ritira per daliberara e 

•rientra emettendo uy-'ortlin^nza eh? re-
'W«ft'l 'j4tifl?a i i kltóbellùìJ .f.U s 

Il presid,a|it» leggo la deposizione dal-
l'oi). flagliardo, teste a ditali di Mon-
zilli, ohe non può intervenire perchè 
malato. 

L'avv. Altobelli insista ohe si chiami 
a.deporre l'on. Glol)tti. 

11 presidente risponde di poter eapli-
oare 1 suoi poteri (|i3,oreziqnaii fino alla 
chiusura dei dibattimanto. Nulla finora 
aver egli, deoiijo. 

Altobelli |olliova un formale incidente. 
Vinai dimanda si faccia venire anche 

l'onor. Rosanq. 
La parte civile rappresentante la 

Banca d'Italia si assobia'e il Pubblico 
Ministero si oppóne' perchè dice ohe I a 
Corte non ha il diritto di citare testi-
monii 

L'udienza è rinviata a sabato per 
le arringhe della Parte civile. 

VN TESTAkmrO BIZZARRO 

Venne apèrto l'altro giorno il testa­
mento del defunto doti. Giordano, un 
Inmlnare della scienza medica-glnaoolo-
glc^. 

Lascia un'Infinità di disposizioni testa­
mentàrie che certamente dovranno por­
tare non poca òoufusione.. . -

Fu un,vero eccentrico in vita e volle 
cqnservarst tale anche dopo morto. 

La sua sostanza è assai vistosa, e ne 
lascia una cantasiraa parte con relativi 
interessi a qdalla città, specialmente del 
nord, non inferiore di 40,000 abitanti 
che, cbn un mezzo per lui semplice, sarà 
riuscita ad abolire gli spazzacamini. 

Un'altra centesima parte la lascia a 
quel comune del Mezzodì, non superiora 
10,000.abitanti, ohe risulti il mèglio am­
ministrato in fatto di polizia urbana. 

Quindi lascia legati di somme e di 
rendite alla Società delle Levatrici, al 
Consorzio Nazionale, all'Ospedale, alla 
Università, al Comune di Cuneo, al Co-
mune alpino di Viggione, al « Lago 
Maggiore », al Comizio Agrario di Pal-
lanza. per la coltivazione del pi.sello e 
dell'aspàrago, oóo, 

Al Curato (oredosi di Cannerò sul 
Lago Maggiore) lascia « i suoi saluti » 
con queste parole; «Io non lo conosco, 
« egli nou ha mai cercato di oouosoarml, 
« e perciò lo amo e lo stimo, e gli lego 
« 1000 lire per i suoi bisogni spirituali 
e qorp(>rali ». 
. jlredi universali alegge i suoi nipoti, 

ooli'obbligo a loro ed agli ainlcl di tara* 
ogni anno, nell'anniversario della sua 
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morto, un pranzo di sei lire alla sua 
moraoriai eguale obbligo lo lascia al-
rAcoademia di medicina. 

Questo eccentrico filantropo a misan­
tropo dottore aveva scelto per vivere 
in solitudine il Lago Maggiore delle cui 
superbe riviere era entusiasta. 

lUlrofltìmiitólBllclcletta, 
Trovansi a Roma Delleuse e Sudbey, 

due óamjilòfli dèi veloce club di: Mosca, 
i quali traversarono in bicicletta là 
iiussia, la Bulgaria, la Germania e la 
Francia. 

Furono ossequiati a Villa Sòrghese 
dai velocipedisti rismani. 

Essi vogliono fare in bicicletta il girò 
del mondo. 

Usiamo il Orelium per piilire la bocca. 

I" i - • " • ^ ' ^ 

CALEIDOSCOPIO 
Crona,oho fridana. 
Giugno (1849). Saccheggi 9 dftoiji io Frinti 

par la guorrd. oivUe irA i fedolì del Pattìaroa 
Bertraùdo od i aaoi ribelli appoggiati dal conto 
di Gorizia. 

Un pónaiero al giorno. 
Iia perfesioDO dot ooilttmi e }D8iitó ne! paBiarà 

ogni giorno, obme io doveàse éaaera il noatro 
ultimo, BODza tarbament), lonza Tìità| senza dis-
siraul azioni. 

X • • • • ^ 

Cognizioni atìU. , , 
Por provare, la bontli dol vetro dello bottiglia 

oba debbono oóatoaoro vino, si faccia oìia solu--
ziono al lU t-or ceato di sioido tartarico bolleate 
•1 si riempiano le bottiglie da saggiarsi. : 

Be dopo 15 giorni la ablazione ai mantieoe 
, limpida, è aegoo ohe il vetro è badno'perohò 
l'acido non è riuscito adintaocarlo; aO; invece 
Hi 6 inlorbidata, è segno olie l'acido, ha corroao-
il vetro, 0 bìaogna pertanto scartarlo. 

X ' 
La sBage. Mono/erbo. 

OTtlO 
S.iogai.ioue del moaoverbo pr^oodeate:. 

IXIQUO (in i (JK 0) 
X 

Por fioiro 
La aglin di UQ albergatore, maritati da on 

unno» raccouta sd ODO dei olienti di suo padre 
cha un viaggiatore ai prose delle Jibert& con iei. 

•—Ma — ella soggiunge, con, dignità — gli, 
ho risposto: Oh t non SODO yiù una ragazza 1 

Penna e Forbicù 

PROVINCIA 
(Dì qua e dì là del Judrì) 

L'Oi GALEAÌT8.E,.CBISPI 
Chioiu, 21 giugno. 

Vi mando i seguenti telegrammi che 
addimostrano quale affettò personale e-
siala fra l'on, Galleazzi 6 S, E. Crìspi. 
Dal complesso dèlie cose noi vediamo 
che l'oB. Galeazzi, se dovesse assecon­
dare le inclinazioni del suo cuore, sa­
rebbe Crispiniano più di qualsiasi altro 
deputato, ma si trova costretto a vo­
tare contro all' uomo che egli annovera 
fra i più grandi italiani viventi. 

Ecco i telegrammi: ' 
tSua Eccellenza Grispi —Roma. 

Inorridito iniquo attentato faccio fer­
vidi voti conservazione Vostra illustre 
esistenza. , , 

Accettate solita benevolenza questo 
omaggio perchè parte da cuore affezio-
natissimo, a da un Uomo ohe Vi ha 
proclamato sempre fra i più grandi i-
taliani viventi, abbenchè non Vi segua 
co' suoi suffragi alla Gaméra, 

Deputalo GaleaMin, 

« Deputato QaleaMi — Pordenone 
Assai gradite mi giungono le vostre 

felicitazioni e Ve ne ringrazio di cuore. 
• Crispi». 

Trice s l iuo , 22 giugno. 
La risposta di Grispi. 

Ecoo'il telegramma ricevuto in seguito 
a quello spedito a S. E. Grispi dalla So­
cietà operaia agricola di Trioosimo; 

« Società operaia agricola 

, Tricesimo. 
Particolarmente gradite mi riusoirono 

le manifestazioni indirizzate dai bravi e 
laboriosi soci di questo Sodalizio intento 
con particolare sullecitudine al loro be­
nessere e come a quello di tutte le classi 
sociali. 

Benessere che può solo essere conse­
guito coU'amore reciproco e continuato 
per proseguire con la patriotica coope­
razione di tutti, la pace sociale. 

Crispi», 

GIARDINO INFANTILE 
Saoile, 21 glugQo. 

Una graziosa festicciola ebbe luogo 
l'altro ieri nel giardino infantile di Ba­
cile. I bambini eseguirono il solito sag­
gio annuale alla presenza delle autorità 
0 di molte signore, cho rimasero véra­
mente ammirate della bravura di quei 
piccini, ai quali furono fatte molte fe­

ste ed applausi. I cori furono 
con squisita armonia, i giuochi eseguiti 
con ammirabile esattezza, le poesie r é - , 
citate non con la solita affettazione, ma 
con, sentimento naturale. Piacque assai 
la, mttroia, rausìoatii dal maeslro Fabbri; 
ed;,applau'dilo il caf'o messo if, mu«loa'; 
8 adisompàgnato al vpìnno ds filhjairiew-
d| qiJélla scW)lS;^!ii(i^inllo. ' • * > ; : . : ' 

:'TùMi gli''iàtéi!¥lhnti ebbefò*'-paròle 
lusinghiera di ancomio per la gentilis­
sima e brava signorina Virginia Fabio : 
direttrice del giardino, e per la sua as-
eisténfe signorina Noemi Basso. 

R e s l u t i a , ZI giugno. 

Vertenza stradale Resia-Re-
siutia — Per Orispì. 

Una delle più belle strade di mon­
tagna nella nostra.Provincia è quella 
ohe da Resiutta conduce a Kesia. Fu 
costruita nel 1830 a tutte spese del 
Comune dì, liesia, ohe anche oggi prov­
vede'dà solo alla mariiitéliiìione. 

Per certe concessioni fatte dal Co­
mune di lieslutta a Resia, le ammini­
strazioni di quell'epoca dei due Comuni 
stabilirono un patto mediante il quale 
Eesiutta è stata per sempre esonerata 
dall'obblìgo di qualsiasi spesa di manu­
tenzione e di eventuale sistomaziona 
della strada. 

Nel 1888 il Comune di Resia invocò 
l'applicazione dalle leggi 1865 sui LLi. 
PP. e 1868 sulle strado comunali ob­
bligatorie, e propose un consorzio di 
maoutenziona con Resiutta, ohe si op­
pose invocando a sua volta l'osservanza 
del patto del 1836. La G. P . A . re-: 
spinse la domanda del Comuna di Resia; 
che ricorse al Governo del Re ed ot-: 
tenne un decreto reale'favorevole. 

Il Comune di Hesintta :insiste nel 
suoi diritti e minaccia di citare in giu­
dizio il Comune di Resia. Il Commissa­
rio Distrettualo di Tolmezzo interviene 
a conciliare gli animi. 

Proposto un convegno della due Giunte 
Municipali, la riunione ebbe luogo ieri 
(20) nel palazzo municipale di Resiutta 
e presieduta dal R. Commissario distret­
tuale avvocato Tortora, palla reciproche, 
dimostrazioni e spiegazioni le due Giunte 
furono convinta della convenienza di ab­
bandonare ogni ostilità e venire ad una 
amichevole transazione. 

Terminata la conferenza la Giunta: 
Municipale di Resiutta invitò a convitoi 
il Commissario distrettualo e I oolleghi; 
di Resia, i 

Il convito haavuto.luogo in unasala 
del Aluuicipio, con inappuutabileìsaervi-
zio ieW'Albergo. al Popolo. 

Allo sciampagna non mancarono i ' 
brindisi e i . reciproci ringraziamenti ; 
dei due sindaci, e. un sincero augarioj 
di conciliazione del Commissario distret­
tuale. Il segretario del Municipio, signor 
Masiari, ha vo ulo poi fare una delle 
sue solite improvvisate; :ha avuto la 
bellissima idea di leggere, ai convitati 
una questione stradale del secolo XIV, 
edita per l'occasiona della tipografia 
Biasutli di San Daniele. 

Ne spedisco una copia, perchè perla 
sua originalità e per la coincidenza a 
quasi relazione con la lite odierna, 
mi sembra meriti di essere portata a 
conoscenza dei lettori del Friuli. (•) 

litri 1380 
» 1761 
» 1841 
» 2Ì36 
» 3001 

Venne spedito il seguente telegramma: 
« S. E. Francesco. Grispi, presidente 

Consiglio Ministri Roóia. — A nome Con­
siglio comunale unanime interpreta sen­
timenti popolazione indignata commossa, 
Giunta municipale Resiutta esprimeior-
rore attentato obbrobrioso e compiaci­
mento scampato pericolo — con rispetto 
con affetto porge a'S'. E. vive congra­
tulazioni per sua salvezza a associan­
dosi a intera nazione fa voti ohe V. E. 
sia lungamente conservata alla Patria 
— Potarne Sindaco, Geinar Suzzi Sa­
ria Zuzzi assessori, Masieri segreta­
rio. » 

È pervenuta la seguente risposta: 
« Sindaco Resiutta — Le manifesta­

zioni fattemi, da codesta Giunta Muni­
cipale a nome dell'intera cittadinanza 
mi riescono graditissime. — Grispi n. 

Paio. 

Esempi pratici 
Le v a c c h e «li r a z z a Sch-wytz 

11 senatore G. L. Pacile, in occasione 
della distribuzione dei premi che ebbe 
luogo in Fagagna il 24 maggio p. p", 
ai contadini cho frequentarono quella 
scuola agraria domenicale durante l'anno 
1893-94, rivolse agli intervenuti un di­
scorso dal quale togliamo la parte se­
guente cho reputiamo di grande iute-
resse per gli allevatori di bestiame bovino : 

Ora chiamo la vostra attenzione sulla 
razza Sohwyz, su quella preziosa razza 
ohe prende il nome dal Cantone incoi 
principalmente si coltiva. 

Snuo sei anni ohe io ho introdotto 
vacche, Schwytz a Fagagna. Con sei 
Schwytz e dna triburghesi, quest'anno 

(*J La pubblioheremo domani, per ragiòai di 
epaiió; (N, d. B.) 

ho portato in Latteria 15,029 chili di 
latta, che, a 11 centesimi, importano 
lira 1653,19; chin 1878 per vacca, 5 
litri al giorno par ogni vacca durante 
l'anno, senza oaloolara 11 consumo di 
due famiglie. Colla vacche ho lavorato 
12 campi di terra, ed ho allevato 8 vi­
telli, tutti coll'allattàra8ntò,,::,artiflolale, 
dopo il prìmoimasa, cioè "tìbn lattino, 
seme di litio a farine. 

Se tutte le 490 vacche dal capoluogo 
di Fagagna avessero portato altrettanto 
latta (1878X490), invece che 157,575 
chili che raccolse la latteria, sarebbero 
920,220 chili, vale a dira 25 quintali 
a lgiorno, invece che a 5 quintali. 

Spogliando poi la nota di produzione 
giorualiera tlèl latte, lanuta dal mio 
boaro, pozso dare i dati di 5 vaOoha 
Schwytz, che dimorarono oOstantementa 
pel corso d'un anno nella miastalla di 
Fagagna, dal 1 maggio 1893 all'ultimo 
aprile 1894: 

1. La Colombine 
2. » Q-alandine 
3. » Hisa 
4. » Goba 
5. » Padovana 

ciò che corrisponda in media a litri 
2005 par vacca, senza calcolare 11 latte 
del primo mese succhiato dal vitello, e 
senza detrarre il late consumato in fa­
mìglia. . 
; Ma il mio prodotto è ineschino. Vi 
sono duo altre vaocha Schwyz puro 
sangue a Fagagna, una posseduta dalla 
famiglia Indri ed una da Bilin detto 
Furlan, ohe danno, un prodotto assai 

'•sjiil8rtor4ì.;];V^.\';', ; !•''• /'•{ '.'": 
' La vacca 3i Indri, come si può rile­
vare.dai registri, della latteria, ha por­
tato in diaci mesi, dal mirzo ai dioeni-
bra 1893,Ì3518 chili di latte ohe, a 
centesimi 11 al chilo, importano lire 
386.76, vile a dira lire 38 al mese, a 
oî à senza considerare il consumo di 4 
personitadultè òhe,, coma sapete, vivo­
no abbastanza comodamanta. 

La vacca di Balin si sgravò il 18 
gennaio, la famiglia Balin consuma o 
venda latte,; con tutto ciò portò in lat­
teria in marzo 332 chili a in aprile 
367.,11 vitello di, 38 giorni fu vandutn 
per, 70 lire.iLa giovenca precedente di 
èo.imesi per,360 lire. 
- Non è dunque da credere che le vac­
che Schwitz siano lo vacche dei signori. 
Tanto Indri ohe ha una sola vacca, 
ooraedl Balin, hanao: potuto raggio i- . 

: gara Un prodotto, che sta a pari ed 
anzi supera, il prodotto medio annuale 
dei cantoni svizzeri, dovasi coltiva que­
sta razza. 

Vi sono in Svizisera vacche, distinte 
cha danno 4500 ad anche,5000 litridi 
latte all'anno, ipa la' inedia risultante 
dalle statistiche uffloiali non supera per 
ogni vacca i 2606 litri annui. Nel po­
dere Laugiuti, rinomato in Svizzaraiper 
la sua vacche, la media di dna anni, per 
capo e per anno, fu di 3685,6 chili di 
ilatte. La vacca: di ladri ha supe­
rato questa madia, quando si pensi al 
latte consumato dalla tamigUa e a idue 
mesi cha mancano a compiere 1' aùno. 
Resta dunque evidente che la razza 
Schwyz riesca a Ftìgagua, e che una 
vacca di questa razza è una ricchezzi 
nella casa di un piccolo agricoltore. 

Aggiungerò poi ohe una mandra di 
vacche Schwyz è in esperimento a Pon-
tebba. Da una recante relazione alla 
Deputazione provinciale del vaterinaiio 
dott. Da Girolami, pubblicità nella Pa­
storizia del Veneto del 12 maggio 1894, 
risulta che il prodotto del latta di que­
ste vacche puro sangue, aumentò di due 
ad anche di tre litri di latte ad ogni 
parto, in oiodo cha da 12 litri giorna­
lieri ohe producevano in principio,:glun-
sere a 16 ed anche 18 litri. Quello poi 
che lassù ha fatto grande impressiona 
favorevole è il maggior peso dei vi-
tsUi, che supera addirittura del doppio 
quelli dar paese, i quali di 20 giorni 
hanno un peso netto di chili 30 ed al 
massimo 35, mentre alla stessa: età i 
vitelli Sohwitz danno uu paso netto di 
60 ad anche 65 chili. 

Questa razza, avvezza ai pascoli della 
montagna, è rusticissima, e si adatta a 
qualunque foraggio, si presta quanto 
mai all' allattamento artiflciala, prova ne 
sia che in Svizzera tutti 1 vitelli sono 
allevati col latte munto, e che si fa 
bere dalla tinotta iielle_proporzioni di 6 
a 9 litri al giorno. È poi docilissìma 
al lavoro, 

Ormai, senza bisogno d'importazioni, 
non è difficile ad entrare in razza, vi­
sto che oltre la vacche di Indri e Ba­
lin, oltre le mie, c'è anche il co. A-
squini ohe ne ha parecchie, poi a S. 
Giorgio io ne tengo una intara stalla, 
poi ci sono quelle di Pontebba in nu­
mero di 43, cui ho accennato, e Anal­
mente e' è il co. Da Asarta a Frafo-
reano che ne tiene qualche centinaio. 

Quelli che volessero entrare in razza, 
perchè non possono fare quello ohe ho 
fatto io a S. Giorgio, e che credo stia 
facendo il conte Asquini, cioè andare 
sopra luogo a comprarsi una vitellina 
appéna nata, allevarla artiflcialmante 

come ho fatto io con 24, da 20 a 30 
giorni, e tutto portata a frutto, e far-
sana cosi una buona và,boa? 

: U n a s c e n a t a d e p l o r e v o l e . 
Leggiamo nei - giornali:: di Milano in 
data di meroolédi: 

• Una scenata ' daploféyole ohe ha de­
stato senso di f ipiignanza e di indigna­
zione in un migliaio e più di pèrsone 
olio vi ha assistito, è avvenuta ieri 
verso lo: 15 nel bel centro della città. 

Uno di quei coltellinai ambulanti ohe 
portano In giro la produzione di Ma-
niago, un giovanotto alto e torto, far-
mossi dinanzi alla Birreria Nazionale In 
Piazza del Duomo e ordinò due tazza 
di birra. 

L'aspetto un po' stravolto e le pa­
rola sconnessa del nuovo avventore a 
do! suo compagno, indussero il came­
riere, etti questi al rivoliero, a non pro­
starsi ad aggravare una sbòrnia che ap­
pariva già avanzata. 

Ma quel che non potò una nuova'bi-
bita alcoolica, lo fece l'irritazione per 
la vana attesa. Il coltellinaio gridò come 
un forsaniiato, un vigila urbano lo pregò 
a calmarsi e a togliersi di là per evi­
tare l'assembramento di curiosi che già 
andava formandosi^ Ma il Coltellinaio si: 
esaltò al punto cha quando sopraggiun­
sero due guardie di P. S. e poi altro 
due, si dimenò cosi furiosamente che 
sei persone non arrivavano a trattenerlo. 
E quando potè esser trascinato via a 
viva forza cadde coma uno straccio, 
coma abbattuto da violènta orisi nervosi. 

Tuttavia le guardie persistettaro a 
volarlo condurrà in questura e biso-' 
giiò trascinarlo afferrato pei piedi a le: 
braccia lungo tutto 11 lungo tratto di 
via. S. Margherita a via Marino sino a 
S. Fedele. 

^ La folla addensatasi, commentava va­
riamente il fatto e siccume molti sup-. 
posero che l'arrestato fosse vittima di 
violenze delle guardie — contro di qiia-
ste volsero la Ira. 

Sa da Palazzo Marino non fossa u-
soita una squadra di vigili urbani — 
la guardie sulle quali cominciavano a 
(locoare' pugni a bastonate, si sarebbero 
trovata a mal partito. 

Noi crediamo ohe tali ripugnanti spet­
tacoli — che danno talvolta luògo ad o-
qui'voci i quali possano riuscire anche 
tragici — si dovrebbero evitare' collo­
cando in vettura i disgraziati o gii scia­
gurati che han provocato l'intervento 
degli agenti di P. S. Questi prinia di 
Ogni altra cosa dovrebbero pensare a 
sottrarre le persone presa in custodia 
alla eccitata curiosità dalla folla. Ab­
biamo sentito più volte Obbiettare che 
la:guardie non si assumono la respon­
sabilità di incontrare la spesa della vet­
tura, uè i brunisti si presentano volen­
tieri per tali servizi stante le difdcoltà 
burocratiche che si oppongono al paga­
mento del prezzo dalla coi'sa. 

Ma sono queste difflooltà ohe 
vanno'rimosse e noi vogliamo credere 
cho il nuovo questore conim. Ballabìo 
provvadarà a che simili sconci dolorosi 
non abbiano a lipetersi per la supposta 
spilorchieria dell'ufficio di P. S. 

Quanto all'arrestato di ieri — lacero 
e contuso — lo vedemmo rinvenire dopo 
una mezza ora dacché era steso sotto 
il portato della Questura, a il dottor 
Pagani della Guardia Medica di Piazza 
del Duomo trovò dal caso farlo traspor­
tare all'Ospedale. Vanna idantiflcato per 
Giovanni Parou, friulano. 

G o r i z i a , 21 giugno. 
Il nuovo Podestà — Onorifi­

cenza — Tombola di benefi­
cenza. — Ballo a Pieris — 
Ai maestro Escher. 
Si dà per sicura la lieta novella che 

l'Imperatore sanciva la nomina dell'e-
gregio avv. Venuti a nostro Podestà, 
e che in pari tempo conferiva al cav. 
Maurovich l'Ordine, della Corona ferrea 
di terza classe. Di entrambe queste no­
tizia si aspetta conferma. 

* 
11 locala Magistrato civico invita di 

partecipare al pubblico giuoco di tom­
bola che avrà luogo li 29 corr. alle ore 
5 1|2 pom. a beneficio dell'Istituto dei 
fanciulli abbandonati. 

L'estrazione seguirà,in Piazza grande. 
Prima e dopo del giuoco suonerà 

sulla stessa piazza il civico corpo mu­
sicale. . • 

Vincite: Cinquina fior. 100 —Tom­
bola fior. 200. 

In caso di maltèmpo il giuoco.varrà 
tenuto la domenica prossima. 

* • • , • . • * '*. 
Domenica 24 corrente la Direzione 

dalla società operaia di mutuo soccorso 
in Pieris terrà una grandiosa festa dà 
ballo con giuoco di tombola,, il cui netto 
ricavo sarà devoluto ad incremento del 
fondo della stessa Società. 

11 villaggio sarà pavesato tutto a fe­
sta; alla sera grande illuminazione e 
nulla mancherà onde soddisfare 1 signori 
forestieri, cha vorranno approfittare 
dalla comodità della nuova.linea farro-

viaria Monfaloone-Oervìgnano per venire 
a godere la vista del magnifloo ponte 
di ferro sull'Isonzo presso Pieris ed 
una allegra serata fra U verde dèlia 
campagna. 

• ' • # 

L'on. Direziona del corpo corale go­
riziano Invia all'ègl-egio. maestro Ffanoo 
Escher, Udine, la seguentei ,,., .:• 

La firmata, facendosi pure intarprata 
del desiderio di tutti i signori soci, al­
tamente onciì'ata ' p é r i * appoggio e la 
tanta -prove" di •simpatìa^eh» la Sigfiof ia 
Vostra costantemente dimostra, porga 
per, questo tramite :à V. S. ; i più *en-

'tlti;Hpgfaziamenti/.'p6rì|'lnvlò gratuito 
del huovi cori La notte di Sf^ubert, 
La rosa di ISngelsberg e là barcarola 
(un varo capolavoro) musicata espressa-
manta par la società da V. S., su pa­
role dì Arrigo Boito, al qùàla V. S. 
vorrà esternare i sensi • di nostra più 
viva gratitudine'. ' - , 

Fra le molte distinte personalità'ohe 
in questi ultimi tempi ci onorarono eoi 
Moro appoggio, V. S. deve ,flgara:re;m 
prima linea, perchè tanto ' òM che per 
lo passato, sempre pronto ad' sissoòon-
dare i nostri desideri;'non gtiardad,dO a 
sacrifici di sorte. 

Commossi pBf "tanta ' prove di bene­
volenza rinnoviamo 'i nostri ringrazia­
menti, ed accertando, V. S. della, pe­
renno nostra riconoscenza, pàssianio a 
firmarci colla massima corislderazione e 
rispetto. ' : •; 

Totnbpla a Cormongtì Ini se­
guito a concessione : superiore, alle ore 
6 pomeridiano del giorno di :domenlca 
24 corrente avrà lujigoisnlla piazza del 
Mercato a Curmons,'. una pubblica tom. 
boia a totale benefioio del fondo sociale 
colle seguenti vincite; cinquina Borini 
40; prima,tombola 100; saoonda,'50. 

Durante il giuoco, cioè prima • e dopo 
ogni vincita, verranno eseguiti scelti 
pozzi di musica a chiuderà il tratteni­
mento una. pubblica' festa ida ballo., 

UDIWE 
(La Città a il Comune) 
Consig l io c o m u n a l e . Ogg ,àlié 

ore 13, si raduna il Consiglio comunale 
per: deliberare sull'ordine dèi giorno 
già da noi pubblicato. : :, 

I n o s t r i onorévol i . ' Nella'' se­
duta della •Camera'di ieri votarono in 
favore,dell'emendamento :Sevari gli- on. 
Girardini a Luzzatto Riccardo; votar' 
rono contro gli on. Chiaradia, Da Pappi 
e Valle Gregorio; non partaoiparonO al 
voto gli on. Galeazzi, lùariuelli,-Monti 
e Solimbergo. 

Eclii del l ' a t t e n t a l o con<:ro 
C r i s f t i . Ai telegrammi di felicitazioni 
per lu scampato pericolo spediti dal 
Sindaco e dalla Camera, di Commercio, 
a S. E. il Presidente dei,'Consiglio, que­
sti ha risposto coi seguenti : 

« Al signor Sindaco — Udine. 
, Graditi all'animo mio: sono riusciti i 
sentimenti da lei manifestatimi a nome 
di codesto Municipio a, cittadinanza. Ne 
traggo conforto nella diffioila opera di 
governo a,cui mi accinsi, 'per la: cui 
riuscita occorre la leale ceoparaz'ione 
di tutti ,i ciltadioi devoti al bene della 
patria. , ., ;, Grispii>.'' 

<i Presidente Camera Gommei'tìio 
• • ' UdinéV' ' 

Mi confortano i sentimenti di patria 
che ella nii manifesta in nome della le­
gale Rappresentanza del commarcio ;di 
codesta provincia: Taiitopiù graditi mi 
sono venaiidomi dalla, parte operosa 
della Nazione e, mi assioùrànp della va­
levole sua cooperaziòne per riu'àcire nella 
difficile opera di governo onde .conàè-i 
guire col benessere della Nazione la 
pace pubblica.' Grispi»'. 

S o c i e t à B a n t e Al lg l ier i . Ieri 
sera il Consiglio del Comitato di Udine 
tenne seduta. Fra le varie comunicazioni 
della presidenza una ve ne fu relativa 
alla scuola di Visinale del Judri: la co­
struzione del locale non ,è per anco ini­
ziata, per causa, secondo alcuni, del 
Municipio di Corno o, secondo altri, del 
Ministero. U presidente ottenne però 
da Roma, col mezzo dell! on. Marinelli, 
l'assicurazione che il locale sarà eretto 
in breve. 

Il Consiglio arogò, quindi lira mille 
per la scuola italiane fuori del Regno 
e prese alcune disposizioni per il quinto 
Congresso sociale, cha avrà luogo a 
Bari. . . . , , • 

• O n o r i f l c e n x a i Abbiamoli piacere 
di annunciare coma il nostiro egregio 
amico signor Donato Bastanzetti sia 
stato di questi giorni nominato da S. 
M." il Re, ca'valiere della Corona d'Italia, 
per le fusioni artistiche'di campane :u-
scite dal di'lui stabilimento ,in Arazzo. 

All'intraprendente indlislriale le no­
stra cordiali Co'ngratiilaZioni, 



IL FRIULI 

U n ' a l t r a onor tOicdnSEn* Con 
recente Decreto il sigoor Cantarutti 
Luigi Ragioniere di Prefettura a riposo, 
venne nominato Cavaliera della Corona 
d'Italia. 

Siffatta onorificenza è un attestato 
dell'appfozzamento in cui fu tenuto il 
lungo e zelante servizio da lui prestato 
all'amministrazione. 

C o m i t a t o p r o m o t o r e d ' u n a 
S o d e t A f r a g l ' I n s c s H a n t i e l o -
m e n t a r t d e l F r i u l i . Domenica, 
1 luglio p. v„.all8 ore 10 e mezza, nei 
locali della Sooioti impiegati civili, via 
Gemona n., 18 (palazzo Cernazaì), avrà 
luogo un'adunanza per trattare i se­
guenti oggetti: 

1. Comunicazioni del fiomitato pro­
motore ; -
. 2. Disoussiono ed approvazione dei 
programma e dello Statuto sociale ; 

3, Approvazione del Regolamento par 
le adunanze distrettuali; 

4. Eiezione dei Consiglio direttivo pro-
,;jVÌncl|ile'{ •; i[ i-l •'..;• " -
\ 5;'Elfei6liè del revisori dei coliti ; 
! : 6. Elezione del Gomitata delia stampa ; 
;,- 7,, Eiezione dei Delegati per la oosti-
<tuzione"dsi'iCottitàti distrettuali I 
j ; 8. PropiÀta di adesione della Società 
alla^iFederBzione veneta) 

9. Stanziamento di spesa per la ban­
diera 0 gonfalone sociale. 

i S o c l e t t k l i t t i i i é g r a t l c i v I I i . Nello 
sale della società impiegati civili, la sera 
del ?3 andante alle ore 21 1[4, avrà luogo 
un trattenimento musicale. 

I l c a m b i o ! u i n i c l a l e » Il prezzo 
del cambio | l t oertiflcàti di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lira U0.6&. 

te ina s e n t e n z i a u t i l e a a a - | 
|)ercil> Il Tribunale penala di Lan­
ciano in data 17 iiovembi;a scorso anno, 
itf uiiac^us^r'dlvdiifaiiialioDé intentata 
da uu imtpiiJSàto $cBntl^ un giornale di 
quella ciità, perché aveva pubblicato 1 
particolari; di un reato, pel quale era 
stato deferito all'autorità giudiziaria, ha 
emesso la iegaente sentenza:' 

«La pubblicazione di un fatto già 
denunzlatt) all' autorità giudiziaria, co­
stituisce il delitto di" diifamaziona solo 
quando il cronista lo riferico per iscopi 
partigiani e con apprezzamenti che le­
dono li decoro e la ' s t ima di colui a 
óul carico la' denuncia fu sporta. »' 

M e r c a t o bozaso l l» Oggi il,mer­
cato non presenta animazione. Si pa­
garono piccole pahité di gialli ed in­
crociati a t , 2.30, 8.40, 2.45 e 3 j doppi 
depurati a, L. 0.90 e 1.02. 

Le imuré morbose* Sono state 
enumerata da un dottore straniero. 

Eccone alcune;, l'aomefobia, o paura 
delle punte, degli aghi e dalla spille; 
l'agorafobia, o paura degli spazii aperti; 
la claustrofobia, che è il contrario della 
precudante; l'ematofobia o paura della 
morte; Itantropofobla - o paura della 
folla e monofobià p la paura d'esser 
soli. • ' • ' . ' , 

Ne volete ancora? Eccovi la sìdero-
drofobla, ó paura della strada ferrata ; 
la logofobia, o paura della parola; la 
stalofobia, o patirà.di stare in piedi; la 
fobofobla, 0 paura d'aver paura, il opimo 
delle follie. 

La lista à iudeterniinabila, né a tutte 
le paure fu dato' il battesimo di un 
nom'e; greco... 

Il dottóre'che, sj é, dato la: pena di 
stenderne,i'alanco racconta di aver a-
vuto.iunaiservft misofoba, una moglie 
logofoba ed un Aglio orisofobo. 

La domestica aveva la smania di lu­
strare tutti gli utensili di cucina, giorno 
e notte, flnq a, farli sembrar d'argento. 
La C()f)sort9''ìio'o -iiioeva piii di tre pa­
rola al giorno; il rampollo non chie­
deva mai un soldo al papà. 

Era la famìglia ideale: peccato ohe 
secondo la confessione .dell'interessato, 
serva, padrona e paifoncino siano finiti 
al.manicoralo! 'f.'^. 

A t t e n t i . o l l a c a s a ! Ieri l'altro 
mattina, dalle •? Ii2 alle 9, in una casa 
isolata sita fuori porta Venezia, fu com­
messo un furto abbastanza, rilevante. 

Il ladro, 0 i ladri, oogliando il mo­
mento in cui in casa non c'era nessuno, 
perchè il padrone è occupato presso 
una ditta cittadina; sua moglie è assente 
l'intera settimana, essendo addetta ad 
uno stabilimento lontano da Udine ; e 
la sorella del padrone erasi recata in 
città per la spese, s'introdussero in casa, 
e, senza aver nemmeno la briga di stor. 
zare gli armadii, perchè le chiavi erano 
nella toppa bella e pronte, vi rubarono 
un orologio d'argento con catena, un 
vestito del padrona quasi nuovo, uno 
della moglie, ed altri oggeiti di bian­
cheria por un importo complessivo di 
L. 140. 

Por fortuna non si accorsero degli 
oggetti d' oro ohe si trovavano in una 
stanza attigna, altrimenti i gaglioffi an-
j'}?. "iiquello avrebbero fatto man bassa, 
Alfra'^rtunà'' si fu ohe''la"moglie, re-

oaiidósi "ilùnedi a lb stabilimento, pdrl6' 
seco dell'oro, che appunto trovavasi 
negli armadi svaligiati. E ohi ^sarannov 
questi gaglìofft? Aldlligent! segugi dèlia" 
questura la risposta. i 

F a n è t u l l ó d l s g r a a i l a t O . ièri 
sera alla 8 e mezza il ragazzo Quglialrao 
Càndido di Pietro d'anni 8, abitante in 
vicolo Florio n. 8, traàfullandtìsi sulla 
banchina del monumento dalla Pace in 
piazza V. E. cadde producondosi una 
ferita alla fronte guaribile in giorni 15, 
salvo complicazioni. 

Il ragazzo venne dagli agenti di P . S. 
accompagnata all' Ospitala per la me­
dicatura e poscia consegnato al proprio 
padre. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alia 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Perusini doti. Vincenzo di Cormons: 

co. Brandis famiglia- lira 5, Mazzi 
oav. prof. Silvio e famiglia 3, Padelli 
Giuseppe 8. 

, i ;Ghl h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a j ^ l l a r t ) che trovasi in 
tutte le farmacia. 

11 giorno 20 giugno corr. dòpo lunga 
a penosa malattia, cessava di vivere, 
in San Giovanni di Manzano-

L u i g i l i o d o l o 
agente dei co. de Brandis. 

Intelligente, attivo, oneatisslnào, seppe 
meritarsi la piena fiducia dai suoi priu; 
cipali, il rispetto è la benevolenza dei 
dipendenti. Anteponendo a tutto l'a­
dempimento del dover suo, a questo si 
dedicò interamente, e benché affranto 
dai lunghi e crudeli patimenti, volle 
fino agli ultimi istanti prestare scrupt»-
lesamente l'opera sua. 

Dormi in paca, o Luigi, il sonno del 
giusto ; il tuo nome sarà sempre ricor­
dato quaggiù con affetto e con Tìooijo-
soenza. B. 

Osservazioni mateoralogicha 
staziono di Udine — li. istituto l'ecnico 

;io. 21 - e - M I ore 9: 

Allo m. 116.10 
tir. dal mare 
Umido rolat. 
Stato di cielo 
Acqua «ad m. 
^((lirozioao 
I (v8 l . Kilom. 
Tcrm. centlgr. 

754.3 
71 

miato 

20.8 

151.0 I 
S4 

roiato I 

SB 
4 

i 23.0 

753.3 
68 

qaer 

19 4 

gio. -iì 
orti ff. 

7ó3.(i 
59 

q *or. 

•J1.B 

TemparaturÀ mimmi all'aperto 13.6 
Nella notte i a .8 ; 13.0 
Tempo probabile! 
Venti déboli freschi IV quadraats — 

Rereao — Temperatura lo aumento. 
Cielo 

ParlamentoJJazionale 
OAMBEA DEI SEPOTAK 

Seduta aot. dal 21. 
Presidenza Damiani. 

Saveri ritira la proposta d'appello 
nominale sulla proposta del sindaco e-
lettivo. 

Grispi s'impegna perchè la legga sul 
sindaco elettivo sia discussa e votata 
prima ohe la Camera prenda le vacanze 1 
(bene). ... I 

Accettato come raccomandazione un 
articolo di Rospigliosi, si dichiara e-
saurila la seconda lettura de) progetto. 

E ai ripiglia la discussione del bi­
lancio di grazia e giustizia. Parlano Ri­
naldi, Squitti e Quattrofrati a si ri­
manda il seguito alla prossima seduta. 

Seduta pomeridiana 
Presidenza Bianoheri. 

Grispi risponde ad un'interrogazione 
dall'ou. Jmbriaoi circa lo sfratto da Pa­
lermo imposto alla figlia del deputato 
De Felice Giuffrida, dichiarando che si 
meraviglia come l'on. Imbriani abbia 
potuto fare oggetto di un'interrogazione 
un fatto che non ha base alcuna di 
verità. 

Berenini si associa ad Imbriani che 
insiste. Esaurita altra interrogazione 
di questi, seguita la discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

Dopo qualche discussione è ritirato 
l'articolo 2. dell'allegato o ; si approva 
indi l'art. 3. 

Severi svolge una modificazione al­
l'articolo 4. cosi concepita: 

« I contratti di abbonamento e di ap­
palto stipulati dal Governo coi Comuni 
chiusi a con privati appaltatori por la 
riscossione dei dazi di,consumo gover­
nativi durante il quinquennio 1891-95 
continueranno ad aver vigore fino alla 
scadenza convenuta; ma i canoni annui 
pattuiti saranno ridotti in proporzione 
della media delle riscossioni verificatesi 
in ciascun Gomana a titolo di dazio go­
vernativo sui grani indicati sull' articolo 
preoedenta durante il triennio 1891-93, 
non crede che, cambiati i termini del 
contratto tra il Governo ed i Gomuni, 
il Governo possa arbitrariamente sta­

bilire senza II oonsonso del Comuni 11 
compenso dà darsi a questi ». 

Parlano imbriani, Bovio, Vaoohelli, 
Sennino ed altri e,si .viene alla vota­
zione nominale «uH'emendainento Se­
veri, non accettato dal Governoi 

Il presidente proclama il risnltatnanto 
della votazione.;' 

Presenti 812) maggioranza 167 ; ri­
sposero si, cioè contro il Governo, 'Vi. ; 
risposero no, cioè.in favore del Governo, 
S à ' V ; si astehnéi'ò \i. • 

La Camera, quindi, respinse l'emen­
damento dell'oa. Severi, e approvò l'art. 
IV. 

SI stabilisce poscia alcune disposizioni 
per la discussione di due disegni di 
logge. 

Loohis domanda al presidente dal Con­
siglio so e quando crede che debba es­
sere discussa la legge sui pieni poteri. 

Presidente : — Abbiamo tempo, a r i - , 
parlarne! (Si ride). 

Dopo altro domande di Guerci e Sani 
Severino e la comunicazioni di parec­
chie interrogazioni, si toglie la seduta. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L HIA^TTirVO 

Esercizio provvisorio 
È probabile che il Ministero 

presenti oggi la domanda di 
e.stìrcìzio provvisorio per i bi­
lami non ancora approvati. 

L'aliquota delia R. M. 
Ieri i deputati Levito e De 

Martino presentarono un emen­
damento in senso di elevare 
l'aliquota delia richezza mobile 
al Iti per cento. 

Altri emendamenti la porte­
rebbero al LS e al 20 per cento. 

La Camera dei Lordi 
Lceds È1 — In una riunione 

di 200 membri !a Federazione 
nazionale liberale approvò l'a­
bolizione della Camora dei 
Lordi. 

Un capitano italiano 
espulso da Trieste. 

Trieste 2i •— La luogoto-
noiiza respinse il ricorso del 
capitano Runcaldier del vapore 
italiano Pierino contro la e-
spulsione decretatagli. 

Era occusato di aver portato 
a Trieste dei pacchi di mani­
festi rivoluzionari. 

Corriere commerciale 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, 3i giugno. 

Abbiamo di nuovo, come lo indicano 
i dispacci odierni, un aumento di circa 
centesimi lO al chilogramma nei bozzoli, 
e questo in via naturale .ha prodotto 
maggior, sostegno sulle rimanenza sete 
a su quei pochi contratti e consegne 
che si stavano' trattando. 

A motivo dei prezzi bassi dei bozzoli, 
confrontati cogli anni scorsi, la specu­
lazione ha operalo su scala importante 
in Italia e maggiormente ancora in 
Francia, mentre diversi filandieri, jnella 
credenza di futuri ribassi, hanno aspet­
tato a coprirsi, e oggi si trovano sprov­
visti dei bozzoli olle loro occorrono; 
ecco forse la causa dei nuovi aumenti, 
avvenuti inaspettatamente e lion' pro­
mossi certo dalla fabbrica, la quale 
sebbene sia oggi meno, restia al rialzò 
pagando anche qualche frazione di lira 
di più ohe pel passato, pure è tutt'altro 
che volonterosa di mantenersi di pari 
passo colle pretese dei detentori. 

(Dal Sole). 

Pordenone 21 — Oggi pesata chilog. 
25 di gialli ad incrociati gialli da 
L. 2.85. a — 

_ Gorizia 21 — Oggi pesata ohii. 5888 
di gialli ed incrociati gialli da fior. 0.— 
a 1.30. 

Pavia 20 — Vénduta ohil. 3,000. No­
strali da L, 2.33 a 2.75; incrociati da 
L. 2 a 2.30. 

Bologna 21 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 35,000 da lire 2 a 3. 

Mantova 21 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 50,000 gialli da lire 2 - - a 2,00 ; 
incrociati 2,000 da 1.80 a 2.30. 

Piacenza 21 — Gialli nostrali da lire 
2.55 a 3,00. 

Novara 21 — Oggi si vendettero ohi-
logràmml 40,000. Gialli indigeni supe­
riori da lire 2.50 a 2.95. 

Cologna Veneta 21 — Venduti chil. 
4,547. Gialli da lire 2.45 a 2.88. 
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(lei prezzi fatti sui mercato di Udine 
il 21 giugno 1894. 

Grani 
Prameato all 'ett . da U 
Granoturco „ <la „ 
Oiallona > da *, 
QìiiloBoiao > djt » 
Semi Oialloiift « da * 
Cioquantiao • da • 
So^la • da • 
SorgoroBio „ da • 
Lapidi al goint da • 

Ono brillato > da 

9.M a lO.'li) 
—.-" • —.— 

Palato da 

0.~a 0.— 
0.—a 0 . -

U.— a 15.— 

l l ' . - a U ' . -
Foraggi e combustiti 

^dell'ulta I. q'.'alqnìnt. da 

-,? ì delta baaaa L 
[ • U. 

Modica 
Paglia da leltiora 
Legna tagliate 
Legna la itaaga 
Garbono 1. qnalitil 
Carbone li. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.20 a 
II — a 
S.SOa 
0.—a 

S.55 
5.- -
4.25 
3.6U 

6 . - a —.— 
2.09 a 'ÌW 
1.79 a 2.25 
6.90 a 7.75 
6.10 a 7.25 

1 prezti dei foraggi a uombustibill louo fuori 
dazio 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da 
Borro dol monte » da 
1]. „ j„ (dol monte • da 
'^°™»<tK'°|clolpiaao . da 
Uova alla dozzina • da 

Pollame 
Capponi , . al Kg, da 
GalliDo 
Polli 
"olii d'India maEobi 

n femmlDO 
Anitra 
Cobo 

* morta 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

1.70 a 
0.—a 
0.—a 
0-—a 
0.57 a 

1.10 a 
1.10 a 
0.—a 

0.~a 
O.eSa 
0,—a 

1.90 
0.— 
0 . -
0 , -
0.80 

1.20 
l.lf. 
0.— 
0 — 
0.— 

a'.io 
0.— 

UDINE, 22 giogno 1894. 
a c i d i t a 

Ital. 5 o/o contanti ex coup. . 
> fine mese . . . 

Obbligazioni Asse Ecolea. 5 "/, 

Ferrovie d'Italia . . . . . . . . 
3 »/o Italiane . , , . 

Pundìarìa Banca d'Italia 4 "/g 
» 4 •/, 

6 •/, Banco di Napoli 
ffer. Udino-Pont. . . . . . . . . 
fondo Calila Riip. Milano 5°/, 
Pentito Provincia di Udine . 

Az ion i 
Banca d'Italia 

• di Udine . . . ; . 
• Popolare Fr iulana. . . . 
> Cooperativa Udinosa . . 

Cotani&oio Udiueie 
« Veneto . . . . . . . 

Società Tramwbi di Udine. . , 
• ferr. Merìdions'. ex coup. 
• » Mediterranee . . . 

C n m b l e T a t a t e 
Prancia ebeqn̂  
Germania » 
Londra » 
ûBtrift e Banconote. . « 

Corone, in oro . . . . . . > 
Napoleoni 

fjttltul i l lspnool 
tjbiapara Parigi en eoopoaa . . 
Id. Bonlerarda, ore 11 Vi poa. 
Tondenxa buona. 

21 giù, 
87.60 
87.80 
87.-

290.— 
270.— 
471.— 
168.— 
431.— 
4 2 8 . -
B 0 5 . -
1 0 2 . -

7 8 6 . -
1 1 2 . -
U 6 . -

3 3 . -
1100.. 

195.. 
70.. 

5S)5._ 
446. 

110.66 
13li,46 
27.8Ì 

223 — 
1.10— 
22.12 

79.83 

ROISGEGNO 
La BU forte acpa ffllneralB naturale 

• arsellcale f emi j t aa 
racoomandcta per bibita e bagno 
nelle malattie muliebri, della pelle, 
dei nowl, nelle anemie, neilefebbrl 
palustri, ecc. 

S t a b i l i m e n t o b o l n c a i ' e 
c o n ' I I d t e l di primo ordine, in 
amona posizione a 335 m. Aria 
balsamica asciutta. Temperatura 
18-22». Ogni Confort. Illttirtinaaione 
elettrica. Magnifico parco, Lawa 
Tennis. Bagni e fanghi minerali, ^s 
completa idroterapia, Bagni russi, B 
elettroterapia, aereoterapia. Mas- ^ 
saggio, Oinnasiiaa medica. Sta­
gione Maggio-Settembre. Informa 
la Slrezlone. 

iMmmi 

Frutta 
Pera a l quietale da lire —.— a —.— 
Pomi . . 8.18 a —.— 
Ciliege • • . 9 . .^ , a 25.— 
Suaiai » • —.— a —.— 
Fragole . , 0.70 a 0'80 

Bollettino della Borsa 
(32 giù, 

87 aa 
87.66 
8 7 . -

298.— 
2 7 2 . -
471.— 
467.— 
4 2 1 . -
488.— 
606.— 
1 0 2 . -

786.— 
Ha­
ns.-
33.— 

1100.— 
195.— 
7 0 . -

697.— 
448.— 

110.V, 
136.V, 
27,83 

228.— 
114,-
22.10 

79.45 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor SiOrenieo 
(1 OrSniMii (Il CivUlult', con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardìs in'Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta tnedesiraa tro­
vasi uà ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

CON A CAPO I 
il comm. C a r l o S a g i l i o n o , mediati 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i | p 
C b i e r i c i , oavalier prof. R l c c i i r < l < i 
T o t i , cavalier prof. P . "V. D ' o r i a t t | 
oav. dott. C a c c l a l u p i i cav. professor 
l U a g n a n i , cav. dottor N u t r i c o iti; 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per f 

TIPO DICO ED ASSOLUTO ' 
1.'ACQUA q i PETAN?! 

I per la Gótta,-Renella, Calcoli, Artrite 
pasmodica e deformante e Reumatisrai 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenza, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogheria... : , ' 

All'Albergo d'Italia 
I bagni sono aperti tutti i 

giorni dalle ore 6 alle 19. 
Prezzo di un bagno L. 1 
Abbonamento a n. 6 » » 5 

» » 13 » » 9 
.A. Bulloni e figli. 

O H A I U U H<^KHill4>VIAIIIU 
Partonxs 
I t i TTD1KI! 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* 7.03 . 
D. 11.25 
0. 18.20 
0 . 17.60 
a 20.18 

Arrivi 
à VEHEZU 

6.65 
9.10 

10.14 
14.15 
18.20 
22.46 
23.05 

Partaaxa 
I l i VENRZIÀ 
D. 5.0,-) 
0. 5.85 
0. 10.55 
D. 1.1.20 
M. 13.15 
P."I7.31 
0. 22.20 

Arrivi 
i VMHZ 

7.4Ò 
10.15 
15.<.i.|, 
16.56 
83.40 
81.40 

ANTONIO ANGELI, gerenlo reapontabile. 

D'affittare in Tarcento 
in ponizlona oentralisaima 

C A S A C I V B L E 
roleiido anche ammobiglìata : 

• » U E ' N E G O Z I 

Per trattative rivolgersi, in Gemona 
prèsso ' i l signò'r Giuseppe de Carli od' 
in Udine all'Amministrazione del Friuli. 

.' *) Questo treno si fé rma a Pordenone. ^ 
**) Parte da Pordenone. 

DiCABABfiJ, i apiLiMURnoo DA BP1I,IHBEHQ0 A 0ABAB8À 
0. 9.30 10.16 0. 7.65 8.45 
M. 14.45 15.36 M. 13.10 13.65 
0, 19.15 2 0 . - 0. 17.56 : 18.S5 

DJ DOINK t POHTEfiBA DA FOMTEBBA A UOIÎ K 
0. 6.55 9 . - 0 . -8.30 9.26 
D. 7.65 9.65 D. 9.39 11.06 
0, 10.40 13.44 0. 14.39 17,08 , 
D. 17.08 19.09 0 . lti.65 19.40 
0 . 17.86 20.50 D. 18.37 ,30.05 
Coinoidenze — Da Portograaro por Veneiia 

al a ore lO.lS e 19.52 Oa Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

DA.UDINE A EOIITOOK, DA PltnTOG», A UDINE 

0. 7.67 9.57 M. 6,52 9.07 
M. 13.14 15.46 , 0 . U,83 16.87 
0. 17.211 19.36 M. 17.14 19.37 

DA «DINE A CITIDALB DA CIVIDALE À UDINE 

M. e.io 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10,26 
M. 11.30 12.01 a. 12.29 13.— 
0 . 15.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.ia 0 . 20.30 iiO.68 

DA ODINE A TBieSTE DA TKIEBTE A UDIR 

M. 3.56 7.88 0. 8.35 11.07 
0 . 8.01 11.18 0. 9.10 12.66 
M. 16.42 19.36 0. 16.46 19.30 
0. 17.80 20.47 M, 17.40 UH 



IL F R I U L I 
inirimifciWitiÉi 

TIC4 f E PEJO 
Le inserzioni per lì Iriuli si ricevono esclusìvaraento presso rAmmimstraziono del Gid^naleitt-Fdine 

L'a tass ia ' lo<soinoirico 
guarita col metodo Brown-Sequard 

II, Prof, Grown-Séquard cita 314 cali di ttsula 
locomòtrioa Vgu f̂'d ì^ roco'tompo'col proprio 
ilolode di «arai HSppraBsnt̂ iitó" por l'ItUla iA-
Vlmlitui Sèquardim di' Bsrigi è II dott. B. 
Iona, Via Ohintti, 3, Milano. 

I . . . ' ' • ' . ' ' « ? > 1 . •. ' 

; INCHIOSTRO} 
\ iadelelnlo .per marcare' la lingeria, 3 
f prcmintn all'Esposizióne ' di •Viei)Di)* 
• ISia, tire' I t S * ni (lacorie'. Sì vmie, 
k Oli'i;f(!.;io Aunuiiji del gio'rb'afe ' il 
( «Friuli» Via 'Pì-efeltura n. 6', Udine'. 

ti»-»i...vi«ra<;r"ii.T,ii».nittr'*"*-a f ' ^ ' ^ l 

leiaElia alle EsDosizioul il MUai, Francofrote, Trieste, Nizza, Broscia li Accaiemia Nazionale di Pari l i 
La sottoscritta direzione si pregia avvisava la spettabile clientela, che la raondialo ANTICA FONTE PESO già diretta por circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

Borghetti di Brescia, ora è passata" ik proprietà della nuova Ditta CinoQNA-MORESGIHNI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi­
rizzare tutta le ordinazioni ;alla.8Dttdsoritta Direziono Tfi'a Palazzo Vecchio 2056. Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora ohe la Ditta 
Borghetti esasperata per la perdita heWAnlioa Fonie Pyo, ora tenta di smerciare l'Acqua del cosi detto Foiìtanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di j 'ejo(ohe.non esisto) onda confonderla colla rinomata Antica Fonie di P^'o, dove da secoli vi sono gli stabilìinoiiti di cura. 
Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PÉJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non rest.iro ingannati col Fontanino. L'ac(i«a della 
rinomata Antica Fonte Pejo, si pUò avere in tutte le prinoipali farmaoie del Regno. 

Deposito in Udine prOSso la Farmacie Comessalli, Fabris e Comelli. ' La Diregione: CHIOGNA-MORESCHINI, 

FOJftNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

Òl SASSONIA MEININGEN 

ACOOA GOLOflA ORIENTALE 
C8 HfpniANN 

Serve 
l»er 

Toeletta 

L'Acqai Colonia Orientate -si disìingne 
d'un squisito profumo, buono per fazzoletto, 
delitioso, per l'Acqua da lavarsi e per il ' 
Bagno. 

D e u t i f ì r i 
c i ò . 

P r o f u m o 
( l a 

C a m e r e 

Ora viene preferita l'Acqua Coìopin Orien­
talo a qualunque Acqiia dei "dapiii Plir?liè 
colla ano qualità b ilsamiclie fcrlifica k gen­
give ètj impediice lo cariò H'i denti,.mao-
t nendidi bian<:bi e »ain\ e plt'fumilDdo nello 
stesso tempo aui-h > l'alito. 

Per dare alla Camere un dUlinto profumo 
si spruzza dell'Acqua Cplouia, Orientale con 
«B vaporiwatore girando parecchie volle 
nella stanza che si vuole profumare. 

n i l l ^ ' l J l l N O (Marca depositata) 

'Mescolata a muS con Acqua pura v(eoe 
Ser.ve 

pe r 
la Tes ta dw i stessi, rilasoiando.ua delicato pMfumo 

per.tulti) il,giorno. 
Ppr le Essenze eteriche che contiene, viene 

adoperota l'Acqua Colonia Orifhtaie per 
ctónfiattere il' Mal di 'Cs'p) e le Nevralgìa, 
come pure sì può ccnsiijiiarf", quir^o si 
soffre dolori, di reuma e dì gotta, di stroB-
nare lene pon Acqua Colonia Orientale le 
'parli dolore so. 

-Per preservarsi da qualunque malattia in­
fettiva convieile" éoiaquare bene la bocca eoa 
Jlg cnqdiiaio da caffè di Acqna 'Colònia 
Olif'ntale e 3 cucchid di Acqua,puro. < 

L'Acqua della Colonia Orienlale si veHde in tutta Malia da tulli I buoni .)^^go|EÌ.in,li«o6ni ida L. 1.25, 2.60, S, IO 
Guar4fiTsi dalie confraffaiioni ed î Waa^oriì ed esigere là finn ', 6 I I S ' | ; A J I ' Ì O , H E « M A Ì « . ' W . sul collo della b ttiglia 

Dolori 

Prc«er -
Vatlvo 

Maialalo 

Avviso ai cacciatori 
ILsottoscritlo tiene deposito di Armi d f t ' C a c e ì n 

ad una e a, due caoue, ad .AVANCARiCA, allo PUSCÈ 
ed a PBRCUSSIONIO CENTRALb; ottimo sistema,' nonché' 
Armi (In.illftisa. Compera e eàitìbia qiialunqtio tema,, 
vQcchia. . 

Specialità revolvers di corta- mimraf'bastmi-'èd'-'om-
brelll animati. , ' vsv>n t i 

Pokefe, pallini e capsule'^\ scelta qualità a I '̂REZZI,, 
MODICIS'SIiVlI da non teipero concorrenza. 

Udine, Meróatovec'qhio, -Via del Carbone 3.,, 

VERA TELA ALL'ARÌVItìA 

O-

PRomo oirami 
Uàsmza concentrata di recente novità 

VendoBì In fiaeoni da Lira 3 , S e O. 

Vendesi a Udine dai signori Enrico MaEÒn ohlncagliere, e dai parroccbicri Gqglielmo Rnmignani, via Dani 11 Manin, ( 
Giuĵ aft)?, GervasaUi, via R^Mtp.iA Miladoid? tì. UBnWAKN, via Monte Napoleone 23 (Palazzo Danco di Napoli) e ntlli 
site tre |Uccyr|ali|,^jill'iP«|^'ld'Cooperalitib, Luigi .S(a//ìiii,' V. Saporiti, ^cc. 

©MLEAliri 
UBM'»"» .Farmacia ANTONIO TENCA, suoo^ssorq a GaHeani - i w i l n u o 

non laboralorio ohimiiio, Wa Spadari, IS 

mm !lilPi||i!ii>ilipi|l m 

Acqna della Corona 
preparai» dalla premiata Profumeria 

,4 
VENEZIA' 'iWivlKL 23-24 25 

'V^ox/o POMN'^E RISTORATORE 
^^i'oapéili e della bsrbfi 

Qunta nujv.i pr parazions, non osieudo ma dilli aolite tinture, possiede 
tutte lo facoirt di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturalo 
colore. , ' ' 

Essa è la p i ù r . ip ldn t i n t u r a pra^>>pii«lv« ohe si oonosea, poiché 
senza m i c o h ^ i i r o ' a n n t t a la pellu u l:| bii)ncbiria, in •pocliiisimi gioini 
fa ottenere ai capelli ed alla barba un «aniagkio « »««ro p e r f e t t i . La 
più proferibile alle altre perohè composta di Sosjlaiuo vegetali, e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

O r e nVE l a bottiglia 
Tionsi vendibile presso l'Jfiio o Annunzi dol Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. d. ' 

VOLETE DIGEF.iR BENE?? 

EBWeri 
i > CONCESKIONiKlO « j 
' MILANO -^J 
Il Ferro-China-BIsieri 

coir4ci7i(a di Nocera, è 
una delle bibite più ricor-
oate perchè salubre e dis-
aettante. 

Presentiamo questo preparato dèi nostro Labiratprio, ,dopo,una lunga seria d'anni 
di pi;0V3, avendone ottenuto un ipieno sncèesào, nonché le (odi, più jSJflceta oyunqup e stillo 
adoperato, ed una d'Cfusissima Vendita'iti ÌSUropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Supcriore di sanità •, ,;**!,• .vs-ii «.ì*i i'-' Aé. 

Esso non dnvo esser, confuso Con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono iNEI'FlCACl, e spesso d'ànndse.' Il nosib prepurato è un Olwslearato disteso su 
tela che contiene ! principii'deU'wvnioib l u a u l u u a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota'^Mellita. , ' • , ,, j , , 

Fu nosljro scipo 'di irovare il modo di avere la nostra tela 'nella quale non 'siano 
alterati i prinoipii attivi deH'iirnìqa,,^,ci'sianio felicemente ri(i|5|jÌjm4ft'''%'99>R?PW*" 
spee l . i l e ^d qu uApnr^ tv a t . n a s t r a cscInislvH'InveuzTanci e, p r a ^ r l « f « 

La nostra téla viene tdyo.ta FALSIFICATA ed inMiila gótfartieut col yERpERAME, 
y,ELENU conosciuto per la sia aziono corrosiva, e questa (Jevo i-'ssere rifiutatili rìdniedando 
quella che porta ,le nostre vero marche di fabbrica, ovvero quo'la inviata dlreltaniolite 
dalla» nartral «armi e % c;ho ' fc tìMii'ate^^ 

'lltólitóféYoti s6tìo "le guarigioni oUfnute in molte malattie, icome lo attestano i 
nuiuproai i e e r l l l l c a d efte p»sae<l>anj|a. In tutti ì dolori, in .generale, 'ed 'io 
particolare'-nelle-IJ>ntUÌ>(^|(li>l, nei reiimiitlHnf) a 'uKnl p a r t e nel corpo li) « u à -
r lgln^ie , è . p r o n t n . (Jiova nei d a l o r i , rqniiill da «ifllio» ucrjjlttie», nelle ma­
l a t t i e d i u t c f o , nelle lo i^oor rcc , netl'abliHSiiaiucWto d ' u t e r o , e e o . Serve 
a lenire i 'dal\>rl d a a r t r ' i t kde o r a n l o a , da g o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici,led ha'iooltro molte altre citili appllcaiióiii [ier, |malitti6 ohirargiohe, 
e specialmente pei calli. 

1 Cojta lire I t t .50 al Eetro — Lire S a » al mezzo metro, 
Lire J . a n la scUeJa, frttìca a domicilio. 

I 

R i v e n d i t o r i I In Vdluo , Fabris Angelo, F. Comelli,|L. Bi'aajoli, |i^rmqwn,,alla 
Sirena e FilippuBiti-G'rolam ; Gortiriia', Farmacìa C. Zanetti,'Farmacia l'oriloni ; Trl^«t,c, 
Farmacia C. Zanetti, G Serriivall i ; Xàrn , Farmacia N. Androvich j 'Trientp, piup^on 
Carlo, Frizzi C. , Santoni ; Veneaila,'Bòtner ; Graz, GraWovitz; Fl'B(mc,'(». Pr^dam, 
Jache) F. ; M l l a n q , .'•tabilimento 0. Eibn, via Morsala, N. 3, e sua ' sucòùrsale, Gid-
li,ria Vittorio Emanuijle, N. 72, Casa A. Manzoni oicomp., via Sala, N. 16'j RotU'a, itià 
Piale, N 90, e in tutte le principali Farm «eie dei Regno. 

Rieeielina 

• 1 
1 D 

ed altre malattie nervcsf;, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO eASSAlìINI 
Di BOILOONjl^ 

Hi trovano in Italia e fuori nello primfirie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei yua'i^Ui. 

«lei c a p e l l * 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova riuomata in-. 
venzione por dare ai 
capelli una perfetta e 
robusta arrìooiatora 
Coir uno oontiauato 
detlaRieciolina tutte 
lo aigaoreeleganti pò- _-
tranne otteaero la loro capiglìa^ra arricoiata 
atopendaraonte cooj'è di moda; e colla più breve 
e Muiplioe apiiliotólono, Basterà bagnare i espolli 
con la Uìcoluiina par ottenere istantaneamente 
una magQfQca arricoiatura che rimarrà inalterata 
per parecchi gioroi. 
Prezzo della bottigna con istruzioae Xj. ^ . 5 0 
Trovasi yoodibtie in Udieo inenso l'Ammiai-

«trÀziono del Olomalo li Friuli. 

ORARIO DELLA TRANIVIA A VAPORE 

l^arlemt Arrivi 
8. fiMKLR 

9,13 
13.05 
lil-l 

M 

R'A. 8 . -
H. A, 11.20 
U, A. U.4C 
B, Al lo.lO lU.fli 

Pane»» Arridi 
,A s, u«)i'Kl.r I, UDinR 

«.5f) U.A, KH 
11.10 S, T, 12,3() 
1S.M) R. A. le.BO 
18.10 S, I . iu.ao 

TORD-TRlPB 
Premiato a l l ' Espoéizione di Parigi 1880 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , ^ » r e i , Tnlp<R senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; di non confòiidcsì colla pasta Badese che è peri­
colosa poi suddetti animali. 

UiClilAlfi.tXI4»?VK3 
Bologna, 30 gennaio {880. 

picfaiariammo con piacere che il signor A. Oastoaienta ha fatto ne'no-
,syi btabiliwenii di piaoinaziono grani, pilatura riso, e fabbrica Fasie in que­
sta' CilU, liiio esporimonti del suo preparato detto 'I'<»UU- 'MHI'U; e i'e-
site ne h stato coinp'eto, con nostra piena soildisfuKiouo. 

In fede 
FRATELLI POGGIOJLl 

Pucchotlo grande L, IJ(M> — l'iocolo L. » .40 
Trovasi vendibile in UDINE, presse l'uflicio annunzi del giornale « WJ 

f l l l U t l », Via della l'iofettura N. 6. 

—J Udine 1884—Tip, Marco liftt'dusco(— 


